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La vecchia e la uuova mage 
gioranza. 


La vecchia maggioranza ha avuto i suoi 
IMfpregi ed i suoi difetti, como si hanno tutte 
Sile maggioranzo politiche. Non li può negare, 
Tic’ essa mon fosse il risultato di quello di 
Fineglio cho puteva daro il paeso. Dessa era 
Zin gran parlo composto di tatti coloro, che 
Iavovano pensato 0 lavorato per anni di molti 
alla preparazione dei umovi tempi. Le capa 
cilà amministrative erano ancora nel suo se- 
no più che altrove. Pa dagli oppositori detta 
servile, perchè sì lasciava guidaro da Cavour, 
Afit qualo esercitava una vera dittatura morale. 

# Questo però non era il suo difetto. Cavour 
fera di ana capacità politica superiore, cera 
Sin uomo di Stato de’ primi; è tutti dove 
ano riconoscerlo per tale. È una fortuna ['a- 
ere una tale guida. 

N difetto della maggioranza è stato  piut- 
osto di non sapersi abbastanza tenere insic- 
© me, dacchè Cavour inaspettatamente scompar- 
‘ve dalla scena politica. Non seppe sostenere 
‘abbastanza bene nò il Ricasoli, nò il Rattazzi, 
è il Miaghetti, nè gli altri cho vennero do- 
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api della antica maggioranza, morto Cavour, 
ollero dividersi l' influenza, ed invece di for- 
pare un grande partilo governativo, aggruppa- 
‘gno attorno a sè altrettante chiesuole,  mi- 
 nauidosi © un l'altro. Così la maggioranza, in- 
certa com'era, si lasciava trascinare al di 
ijua ed al tà, senza seguire una via determi» 
‘nata, Di qui le crisi ministeriali senza suli» 
P ciente molivo ripetute, di qui la debolezza 
‘di untti i Governi; di qui l'impossibilità di 
‘sin ordinamento definitivo dell’ amministrazio- 
ne e delle finanze ; di qui l'eterno provviso- 
o, dal quale disgraziatamente non siamo 
ancora usciti. Forse la maggioranza era trop- 
{po grande per starsene compatta; ed aveva 
sogno di trovarsi di fronte una opposizione 
più numerosa, più bene ordinata e. discipli- 
‘nata anch'essa a partito governativo, La mag- 
gioranza però era baldanzosa ed intollerante 
troppo cogli oppositori d' allura, e nel tempo 
inedesimo si divideva in sò stessa, E fatti del 
sultembre 186% vennero a scompigliare  an- 
che quello che restava della vecchia maggio- 
ranza. Quindi nelle elezioni del 41865 riusci 
scomposta più che mai, con di fronte, oltre 
Alla vecchia opposizione riuforzata, il partite 
municipale di Torino. Questo partito so la 
+ prese coi migliori de' suoi stessi uomini di 
Stato. Fortunatamente però la guerra venne 
a confondere tutti ì partiti in uno; poichè , 
‘grazie a Dio, se in Italia manca sovente l'e- 
! sperienza politica, il patriultismo nei momenti 
difficili si trova sempre nei migliori. Ci face 
va pena però il vedere nella sessione del 
4866 l'antica maggioranza quasi avvilita di 
manzi alla  baldanzosa opposizione, montre 
peure avea ancora il vantaggio del numero 0 
lelle capacità. Ma essa, da una parto si sen- 
tiva sconlitta; dall'altra non aveva ancora 
perduti gli antichi tristissimi umori di divi- 
sione. Essa covava ancora troppi ministeri 
nel suo seno. ‘ 
Se dopo la guerra e la pace Ricasoli aves 
“se seguita la sua prima ispirazione di fare le 
elezioni generali, avrebbe formato una mage 
rgioranza niova, atta a considerare la realtà 
satella situazione. Questa jmaggioranza avreb- 
the potato verificare l'idea espressa già dal 
‘Mordìni, LUi sarebbero state un’ estrema de- 
stra ed un'estrema sinistra, quasi serbatoi di 
tutti gli eccentecì, che in Italia abbondano 
cAfuttora: di ta i partigiani del passato, che 
men muofano in un giorto, e che si devono 
conservare come gli animali impagliati. ne' 
cinuseì, perchè si conservi la a emora della 
iaperie, Poi costoro giuvano anche a far ve- 
idere dove sì tornerebbe, se non si cammi- 
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mantiene sempre il suo lievito: per cui biso 
gua che si manifesti da sò stessa al pubbli» 
co. Così gli shri; pi ament della estro» 
ma sinistra, le individualità che non fanno il 
pajo, i politici del capriccio. i brillanti ai 
quali è sempre permesso di dire uno spro- 





posito, perché diverte, avrebbero mostrato al. 


pubblico dove si può andare a dar retta ai 


gusti della opposizione ad ogni costo. Questo 
duo fazioni sarebbero stato gli argini entro 
ai quali si sarebbero contenuto le due grandi: 
correnti politiche parlamentari, come voleva 


il Mordini, l'una più conservativa, l'altra più 
progressiva, conservatrici e progressiste di 
fatto tutte e due, 2ntrambe citiamate al Go- 
verno alla loro volta, sezondo le opportunità 


politiche, che avessero domandato la presonza - 


al potere più dell'una che dell'altra parte. 
Ma ciò non fu, e ciò non sarà facile che sia; 
come lo prova l’attuale ritirarsi del Mordini, 
dalla vita parlamentare. 

Però una maggioranza ci sarà nel Pa:la- 
mento, anche colle elezioni attuali, per il.Go- 
verno. Questa però deve essere realmente 
una maggioranza muova, una maggioranza, la 
quale st deve spogliare de' suoi difetti di pri- 
ma, e mettere compatta attorno al Governo, 
non soltanto per sorreggerlo ed ajutarlo, ma 
anche per spingerlo innanzi e per servirgli di 
stimolo contiduo. Noi speriamo, che quei depu- 
tati piemontesi, che non partecipano: alle 
passioni dei municipali, moli Liguri, 
parte dei Lombardi, quasi tutti i Veneti, molti 
Emiliani, Toscani ed i migliori delle atire 
parti d° Italia vengano a formare questa mu0- 
ta maggioranza. Speriamo che impediscano il 
formarsi delle chiesiuole attorno alle persone; 
che non escano più i brutti nomi di rattaz- 
ziani, di minghettiani, di lanzichenecchi, di rica- 
solani e simil, Seppelliamo per sempre l'au- 
tica maggioranza; e consegniamola alla storia. 
Essa ha vissuto sett'anni; ed ora deve es- 
sere morta, 

La nuova maggioranza deve essere un cor- 
po eletto che lasci dietro di sè tutti i feriti, 
tutti i fiacchi, tutti quelli che hanno dentro 
il baco della corruzione. Meglio pochi 
Valeati, operosi, concordi, disciplinati, pronti. 
che non un gregge nam:roso di pecoroni. Tre- 
cento deputati di quelli (che intendiamo noi 
ci devono essere nel Parlamento nuvso: chè 
se l'Italia non avesse saputo trovare nel suo 
seno nemmeno frecento uvinim, i «quali unt 
scano al patriottismo cd al senno politico la 
forza di carattere ed il proposito fermo di 
volere salza la patria, noi cominceremmo a 
disperare, non già dell'Italia stessa, ma di 
questa generazione; la quale avendo i difetti 
dei nati in ischiavità, dovreble morire tatta 
prima che un'altra ne sorgesse più degna. Però 
la generazione, che ha preparato cd eseguito 
la liberazione dell'Italia e FP ha costituita in- 
dipendento ed una, non è morta, e contiene 
in sè germi di vila. Questa generazione ha 
già pronta a sostituirla una bella falange di 
giovani, i quali comprendono che, dopo il co- 
raggio delle battaglie. bisogna avere l' altro 
coraggio di abbandonare i sogni per tenersi 
alla realtà, se si vuole fare da patria vera- 
mente libera, ricca, civile, potente. C'è an- 
cora molta, troppa strada da fare, più di 
quella che noi credessimo, per giungere colà. 
L'Italia è ancora troppo piena d' invidie, di 
cupidigie, di fiacchezze, di viltà, di rancori, 
di dispetti, d' ignoranza, perchè si possa ri- 
posare sulla vittoria otleunta. A voi, o gio» 
vani, l'entrare nelle file dei veterani, colla 
vostra vigoria giovanile, col vostro  entu- 
siasmo, studiando e lavorando per il bene 
vostro 00 della pritria. State certi, che 
i veterani altro non bramano che di lasciare 
a voi il loro posto, anche perehé hanno un 
puco il diritto, oltre al bisogno, di riposare: 
chò so rimangono tuttora sulla breccia è per 
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nasse nella via del progresso. La reazione | 








arretrato contorni 9 — Lo 


isborazzare glt ingombri del passato, : e por 
rendere. agevolo y voi la via. Beati voi, ‘ché 
siote lilieri ancora giovani, è che polete agi- 
ro da uomini in età giovanile! I y a desu 
conp de chemin a faùre! 
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PROGETTI DI NUOVE FERROVIE. 
nel Venete ‘) 


Vonezia vuolo una strada ferrata, la quale ia pro- 

secuzione dell’ Austrisca « Principe Rodolfo » richia- 
mi por Ja Pontebba al suo porto I’ importante com- 
mercio cho ha per obbiettivo 1 Europr di mezzo ;: 
e. par vincere nella coacomneaza il porto di Triesto,. 
Venozia studia di poter «arrivare con le sue merci 
prima di questa rivale 21 punto che, alla prove. 
nienza di ambedue i porti, può essere comune, vale 
a dire a Gemona. E 
. «Ad un tale scopo nel giorgo 7. corrente si teane 
«nel Palazzo di Giuà di Venezia una convocazione 
dei varii Municipii della terraferma, i quali possono, 
«più 0 meno davvicino, trovarsi ioteressati nella ia- 
trapresa. 3 si 
. + Della Provincia nostra interreanero csn mandato 
iper la Città di. Udiae l'assessore . sigoor Morelli de: 
Rossi, nonchè | iogezaere municipale sig. Locatelli,: 
e pel Municipio di Gemona rl sottoscritto. 

La seguita convocazione viene resa a conoscenza 
det pubblico dalla Gazzetta di Venezia di venerdì '8 
corrente, nella quale io un capoverso, sotto forma di, 
corquaicato col titolo « Strade ' Ferrate è si leggo, 
« che venne deciso all'unanimità, coll'assenso dei rap- 
re presentanti di Udine, di tracciare la cia di Mestre, 
»e S. Donà, Molti, Cinto, a S. Vito, e di qui al Pon- 
« te Tagliamento verso Gemona. » 

i L'espressione parò di codesto inciso dev' essero 
rettilicata, in quanto è erroneo il dire che i rap 
presentanti di Udine abbimno dato I’ assenso: di: lrac- 
ciare quella via; mentre i rappresentanti di Udioe 
e quello di Gemona hanoo inve combat 
battuta con qualche insistenza una linea che ablao- 
dona con troppa leggerezza Udine, importantissimo 
contro commerciale, alla speculazione di Trieste che 
se lo piglierà molto volenueri, «na linea che corre 
con troppa indifferenza sopra una zona che non è 
certamento fa più utile solo perchè è la più retta; 
ua3 linva che trascura del tutto gl importanti inte» 
tessi agricolo-commerciali della parte bassa litorana 
orientale di Venezia, iateressi che hanno uGa stretta’ 
relazione con le condizioni economiclte, ed una vi- 
tale influenza sull’ avvenire di Venezia stessa. 

Questo ultimo argomento venne con assennate 
cansiderazioni sostenuto dall'ingegnere sig. Locatelli, 
al quale si feco a cilara ad esempio la ricca Milano, 
ricca perchè ha ssputo primieramente creare la ric-. 
chezza-agricola tutto afl'intorno di sè nella  pro- 
vincia, È 

L'unanimità poi dei consedenti non si ebbe se 
non che nella risposta ai quesito posto dall’ onore» 
vole assessore monicipale conte Marcello che pre» 
siedeva l'adunanza, con la quale totti: convennero, 
che per anzolare Venezia alla ferrovia Principe 
ftodalfo per la Pontebba, fa linea riesco più bere 

gliamento per S. Daniele a Gemona di quello 
che. da Taglimmento per Udine a Gemona. 

E per certo che su di ciò i rappresentanti . di 
Udine e Gemona non potevano pronunciarsi diver- 
suumento senza cadere dell'assurdo che l'arco sia 
più breve della conda. 

Ma da un tile provuocizinento all'assenso ci corre, 
quando if non impedire ciò che nen è dato di poter 
ttapedire non vogliasi ritenere per assentire. 

È che non vî abbiano dato il proprio assenso ri- 
sulla dal fetto che i rappresentanti di Udine sl tenne» 
fo sollevati da qualsiasi concorso. negli studj del 
protetto e nella spesi, e'che quello di Gemona, do- 
po viva discussiune, ebbe bensi a convenire in un 
caratto di spess, però solto dale condizioni che por- 
tino la linea della ferrovia «d un convenuto livello 
pier riguardo al paese. Ù 

Che se i roppreseatani di Udino 6 quello di Ge- 
mona avessero assentito al tracciamento che si vuole 

da Venezia, in. questo caso avrabbaro dimostrato, ..i 
primi dì controperare 21 compito della lauro. missio- 
ne, ed-il second» di non comprendere gl' interessi 
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*) Tn questo importante argomento la Camera 
di Commorcîo dii Ulline ha già secilto a quella di 
Venezia ed al Manicipio di Venezia mostrando il 
gravissimo ermre e diuna per Venecia stessa, di ie 
sciare fuori Udine, Speriamo che su ciò arcano 
migliori intelligenze, è che non si dia luogo ad un 
rragotto Fatto sulla carta geografica senza una cavia 
coansederizione dei nali è comunì interessi implicati 
iu date quistione, 
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dirti al fa= valute P. Mesciadri N, GIA mosso LL Piano. Un nureara 
Hipelto al combia»valti ig a contesti | separato. 
Srancato, nè al reetitalecano È aaposcritt. Por gii anmori giudiziaril 


























26, per 











ba 4 A 
più vitali: del prese” rapprésetitato ;: intere 
trovano in rapporid' il più immediato e -direnò, 
Udine; e possono dalla” proposta: nuora" line: 
viaria, ‘con-grave nicuaituto,'fénite iposta 

."‘Tiupertanto, tenotido alle cifre, dii Fisconurì 
scala metrica si fecero! sedute stante sulli "Ca 
rogradca dagli [ogegneri Signoti Roma 


si ebberò le seguenti distanze = È 










Mentre; Motta & Vito  S. Duniele «Gemona Ki 42 
0. % Linea propugaata dall'ing. Locatelli da 
Mestra-Portogruaro «Palma » Udine - Gemona Rit; #44 
3,’ Linea abbifaviata proposta dal rp i 
. 0.» piessatanto, di Gemona, 
Mestre-Portogruaro-Udine,senza Palm»-Go 


















Kik tdi) sareblio tutta 
in cosaia la în 
anona (4° Kik:1t1); IG 
, chela nani sbbreviai “Nisità - Udine - Ge. 
mona (3° Kil. 138) atllagherebba Ja retta ‘(4° 
Kil. 128) di Kilometri :t&,. per. cui lo scapito; di 
nezia io faccia alla concorrenza di Trieste. dal mini 
mundi Kil. 10 si porterebbe a .Kil.;24,: ;; .. 
, quindi ‘non’ altro che. per conservare ile. 


via più lunga di K.lometri #0 
Correnza Triesto - Go. 

















vg. brevità circoscritta a Kilpmetri:14 che Venezia, 


viiole-sviare da Udiaet. : .. . 
« Ma, come il’ sottosoritto rappresentante ili: Go 
ebbe già a soltoparre, ai. riflessi . degli .onorevoli, ins: 
tervenuti io seduta, la. differeaza. dei 14:-Kilomotri. 
di più, potrebbe ‘forso venir tolta feccrido; che Ja: fore: 
rovia da Motta vada per. Fossetta,— Porte-Grandi.m 
Burano — S.,Erasino — Vigaole a. metter:capo air 
Giardini di Venezia,; senza ‘girare, por: Mestre. Ai: 
Giandini si potrebbero, creare \dei, Doks. con multo» 
vantaggio per lo scarico ed iil. carico: «diretto . dello: 
merci dai navigli ai convogli. della. ferrovia.: , 

A siffalto concetto l’logegaero sigo Romano.ebbe 
ad opporre al sottoscritto considerazioni .che.si ‘rife-. 
riscono alla conservazione dei. canali iaterni e, dellé: 
faguoe; ma .ciò nob pertanto il.:sottoscritto insistà: 
pel suo proposito, che cioò, l'idea meriti. sennnaitro 
di essere studiata, dappoichè; oltre; all’accarciamento: 
che ne verrebbe alla liuca che si proponb dalla pra. - 
tica possibiltà dell'esecuzione, e più che. tutto; dal: 
migliore coltocamento dei Doks,, potrebbero, all'aper- 
tura del taglio dell'istmo di Suez, sorgere’ per. Ves. 
nezia eflicaci motivi di - navigazione, peri duterminare: 
al suo porto la raggior somma ‘del'commercio. indo»: 
europeo-centrale. ' 

Vi lia poi un altro -elemeate-- del quale si deve 
tener conto nel calcolare le distanze delle ferrovie, 
ed è quello delle pendenze,: la: quali funzionano: sul 
tempo di percorrenza. esenzialmente, @ sul consuma 
del combastibile; per cui nella lotta" di'brévità;-di . 
coi si tratta tornerà necessario presidéte:a‘calchio! le” 
forti pendenze det tratto Trieste-Nabresina:Gorizia chè: 
influiscono ed aumento di virtuale iuoghezza, per. modo 
che molto probabilmente "i 884 Klomietri ‘della’ linea, 
Trieste-Udine- Gemona equipitico non soly Kil, 12 
della linea Mestre - S: Vito - S. Daniele » Gemona, ma 
bene auco forse i Kil. 433" dell'alura: linca: Mesi 
Portogruaro-Udine-Gemona ; 6 cusì rendere possibile. 
a Vesezia di raggiungere lo. scopy ché s'è. prefisso, 
senza abbindonaro per via l'iporlinie ceotro come 
merciale di Udine, è l'industria agricola’ det titstale 
orientale, il qualo da una ferrovia appoggiata alla" 
linca Motta-Purtogruaro-Latisina ricoverotibe il suv 
maggiore sviluppo. 

Magnano 10 Marzo 41867. 


Ottavio Facinî. ©... 
Rajproseataoje il Municipio di Gemona. ; 








































COSE DI ROMA medi 


Da aléuni carteggi da Rorha toglitmo 
guenti: 
È finito îl carnevale ‘e vi ‘posto bea di ‘adi 
ne bin goduto che i -bieri o gli ni ù, d'quati i n 
Waventîti în tulto le: foggio: possibili. per dertirò le 
piva ilarità, ma‘mon ci-s00-. riusciti, avreguachè-. 
pirstto: che sanguiozno -nel.caore d' apei onesta 
romano sica Gas profodde e dolerga: da mas trovar“ 
lenimento nei clamori delle maschera, spocisimtata 
quando queste som portate . sulla Corcia del - miatri: 
oppressori. : di sd de ar 
| sembrerà iocredibila, me gii acouiti verifenia 


1 drill esi 


a a 






































fest più è! 


Pio del carnesalo i oggi gullameno, cho a-duecanto 
Lat È ciò mi viene alle oggi due Lo 
tivico da vicino il Kaodi, colui ‘che “ gioni 
arrosti arbitrari, Vi ripeto che il mio old 
“ è un’ osagerazione, ma tante: vero cha o libera» 


dala sfilaro lo sn ddl Cr one il 
uale so vggi è mi tam 4 ntire; 
fato, vi manderò la not ‘ol singoli ‘nome ii 
Anche dai paesi vicini a Roma no giuogono 1 rag 
gugii delle prepotente pretesche consumato durante 
| camavale. sopra è più pacifici cittadini. A .questo 
pen “vengo assicurato cho a Velletri, monsignor 
uggeri si mise ad arcingaro il pubblico,, che in 
platoa sì cn mesto a hr un po di n Li 
Monsigno», .come poleto supperre, lato, - 
Ed egli subitamente. credé ben "di elegratiro a Ro 
nia è chiedere rinforzi. fl giorno dopo, più di trénta 
"cîttadinì erano carcerati, fra cuì alcuni che all'ora 
del teatro erano a dormirsela pacificamente a letto. 
., Fra i carabioiori @ gli 2uavi si minacciano gravi 
. dissidi. I priosi hanno preso în uggia i »econdi 
‘per la ragione che il governo pontificio li tieno a 
conservare la pancia per i Gchì e boo di rado li 
spedisce contro il: brigantaggio, dei carabinieri invo- 
ce ne periscono tutti i, giorni, se 
_;.Il comm, Tonello avrebbe fatto conoscere al Go-, 
Vèrtio' pontificio la pericolosa siluaziono în qui si 
tro il Governo del- Ro a cagione non solo 
delle aspirazioni nazionali ‘dal popolo . italiano, ma 
ancora dell’ emigrazione: romana ‘che -aì-agita x in 
Gremento sempre miggiore - por. :ritornare ‘alle pro» 
prie case, E sebbane il Gorsrno del Ro, sia esattis- 
simo nell'‘‘ademiiere a quest’ ingrata ‘incombenza 
di: respingere que’ ‘Romani che'ivogliono."far' ritorno 
alla loro batria, pure non vorrebbe per. questa tu- 
tala della: frontiera‘ pontificia ‘incontrare ‘un’ nuovo 
‘Aspromonte, Egli è certo che ‘il Governo prende» 
ebbe qualsiasi ‘altra determinazione: prima: d° incon: 
‘« ‘rare ua secondo fatto simile alsuaccennato, Quoste 
sarebbero compendiosamente le’ riflessioni’ che, fursa 
* diéiro! istruzion venute da costì, “il commi. Tonellé 
‘avrebbe sottoposto all'esame dei, nostri uomini: di 
Salo sed, 
Iubgimeni 











angd di queste si.sarebbo discusso assai 
to' nella Congregazione, cardinalizia : da, me 
. :Aopra accennate... lt ; ° 
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LE DEL'RE' 
‘-Togliamo dalla Gazzetta idol Popolo dios 
ina idello persone ‘che: furono ‘ricevute martedì. 
ro ci re i i fe ‘espressio»i 
di cui :sì è -aervito’S.: M. quando venne a partie 
gravi questioni: che''agitano fa penisola; - #F#8. 
- e Speriamo che le coso noitre »abbiano' oramai a’ 

“perbene. *Ho:'studiatoprofondamente-le 
Quistioni: essenziali; e sa i ‘secriici’hanno dovuto ‘es.’ 
sero«immenki per tuttì, ota-vione-il tempo ‘in- cui 
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le d'imposta. Senza. aggiungerne. di : 
Ti odio lo-attuali to equa: 
+ ogtisolidare ' fa nostra: esistonza;:‘ ‘Per 
questo î bile ‘una:‘maggiorauza : seria; ‘che? 
‘sostenga un ministero :solido. Quando avraono:il do-' 
vuto appoggio, ‘froveromo! gli momini mecessarii.  - 
+.#Oramaî ci vuole l'ordine; nelle» nostre ‘contiu- 
zo, gli elementi che: servirono a costituire l'Italia 
fio convincersi.che' senza l'otdine non: sì ' man»: 
. tiene l’opera da' queste ‘provincie. ‘iniziata e: costane - 
temente. sosteauta. Îi ‘Pietonte: ba fatto molto’ per: 
il passato... ha' fatto 1° fialia: ora. che ‘ l'unione’ è 
fondata, ‘il: Pieinonte: può- ancora far, molto: per: cone 
solidaria e vi avrà: la “sua "gran parto | di'‘gloria.: 
+ «lho fauto sempre il' ‘mio’ ‘dovere, ‘e lo fard’ 
sesapre. Abbiamo tatti’ fede ® nell'Italia, i - coi - gli "| 
«devono concordi: prestarti :la' mano; abbiano: fede in ‘ 
me, coms io l'ebbi 'finota’-nella Nazione.» i 


si 


la 
‘’AI momento di mettere in macchina rice- 
viamo diretlamente dal generale Garibaldi la 
seguente dichiarazione 2; ;.. |» 
” «venni sul copliognio. per prender parte. 
Rio i che chi proposi qualido chiesto dl 
popolo, dire: intera verità a qualunque costo: e tra: 

; posso aver ‘accerinato. alla ‘prostituzione di al- 






cusì giornali. Sono però obbligato ‘dichiarare false lo | + 


Idi giornali. ao tcarda il Dirito,” 
ME Rirsceerina del obmere 3497 mi auribolso 
eitraendole. dal Giornale di Udine, © che, cominciano 
°° Sighoti simo în momenti difficili, deole 
» GAMBALDI, 

iamo il Diritto'a rettificare l' ultima 

parte della lotiera»del: Garibaldi; quelle pa- 
role non comparvero nel ‘Giornale ‘di Udine. 









Diamo luogo al eéguenté îndifizeo che gli atu- 
udenti di Triesio è doll’ Istria che trovansi a Padova 
Nile. riro etu della ciutà delle lagune 'non 
ali deri del date mienrò la ‘distesa 
dele Tiri, au coi le venete triremi portavino an 
forno ai alto e -semuto il. nome d'Ivalis: << 
A quella vista uscì - certo dal granda animo‘ vo- 
la. più vibrata ‘protesia della «nazione contro 
r del:non sio: evento che lasciava servo ai 
focitaiori dei naufraghi. di - Lissa un co jlusre. 
campo dì fasti italiani. <a} 
E: dietro ai Aletti mirando o csirema balso delli 





ESOGI 



















+ consiglio.: - 


‘porre. rimalio al difetto di certe. leggi: mal! |; 


his ‘tpina, Di dove to scolo” straniere salutino 


ina Jo dì ltalia, avota, -fernia, 
LO RA glio: Che 1 (aigione Ala porre 
ni da ia del cielo sul: 


È bro da. li gi@alizia. 
Finito pp da ifamonte nei ceppi 
+ dell’Austo&; gu..quegli stesi - gelosi varchi stella 





Ponisoli, che in'ogoi tera, Manti secoli sn» 
lì movera :la fio Fendi isso! testi del 
“suò valore 0 sua fede alla priria, - 


Noi siamo figli di quel popolo, e le ineffabili 
sciaguro del preso aatito tanto crudeli all' età stan» 
ca dei dileti parenti, da cul ‘viviamo diagiunti, 
contristano puro a doi fa confidente giuvent, a 
noi qui venuti perchè muovo. iributo di sangue at 

| aditatso fto aspirazioni e'i diritti” delli ‘istrivna pro» 
vincia, a noi rimasti ad invidiaro quei prodi com 
Pagni di arme, che portanino seco - nel sepolcro la 
gioconda sicurezza della vittoria, : 

Bandite vol, è primo cive degli italiani, ai miseri 

L fratel di Trivsto è dell''Fitria una parola di can: 
forto, la quale ti rassicari cho i Italin dalle. Alpi 
al'mare non ticonarce compiuto il sno riscatto, fia: 
chè è le Alpi e il mare non appartengono a lei 
che ueglì innî generosi dei suoi cantori. 


tc 
ITALIA 


Firenze. La Gazzetta di Firenze ha le no 
tizio segucati: Ma 
Crediamo sapere che nella seduta tenuta or non 
ha guari fra i direttori superiori delle tinanze si 
avvisasso cai mezzi di riformare LL sistema «di conti» 
, bilità: preferendo quello delli scrittura a bilsicio e 
a portita doppia. fo-ultimo il ‘ministro avrebbe sol. 
‘ lecitato 'î singoli direttori a manifestare le loro idee 
. sopra una nforma generalo da iotrodursi în tutti i 
i ami della pubblica amministrazione. - 
Senza assumere la menoma responsabilità comu. 
: nichiamo una notizia assii interessante e che ci 
‘ vien data come: sicura. Si dice che si stia-elabaran- 
1 do--dal Ministero un ‘esteso piano politico:ammini- 
! strativo. :Uoa :crisi ministeriale ‘eutrerebbe forse in 
questa! riforma non appena ‘radunata’ la nuova Cr- 
mera. Il barone Ricasoli în questa nuova combina» 
| zione cederebbe : il. portafoglio dell'interno, per an- 
| dare agli: esteri - conserrando Ja presidenza del 


— Scrivotio da Firenze alla Fincusa: 

‘.«Da ‘qualche giorno si parla della probabile ea- 
< trata ‘del comm. ‘Rattazzi' nel Gabinetto come Mî- 
«nistro, dell’ iaterno, Il barone Ricasoli riterrebba la 
«sala presidenza, Dicono" però che. questa combina 
«zione si elfettuerebbe dopo le elezioni, e che sa- 

' «febbe ‘subordinata all’esito di. queste.» Questa not:- 
zia va accolte cul benéliciò Jell'inrentario. 


> _ Ti 

ema. Corre una voce di un ‘certo  dissapore 
fra la ‘corte’ vaticana e :l’ambasciatore | francese, che 
vorrebbe. venisse ascoltato îl suo consiglio di licen- 
ziare ‘il. corpo: di.zuavi, perchè cagione. di odio e di 
"malumore nella popolazione romana. Il sig. Sartiges 
3. l’autore della famosa lettera: di lode al gorerno 
pontificio, che porta la data del 5 febbraio, inserita 
fra i docomenti del libro giallo: oggi sarebbe follia 
supporre ch'egli suggerisca la soppressione d'ua 
corpo militare, cuì ogni giorno giungono contingenti 
d’uomini dalla Francia, consenziente il governo im- 
periale; nondimeno non è improbabile ch’ egli abbia 
‘segoalato al governo del papa i continui disonlini 
cui dà occasivne.il contegno di quei difensori «del 


lo... A 
Fa notizie del brigaataggio dalle provincie addi- 
vengono sempre- più desolanti. I ricatti colpiscono 
ipoveri e ricchi: barbarie. ed oscenità d'ogui specie. 
*f.postri gendarmi, sia reso omaggio alla verità, fanno 
il dover loro e si sacrificano; ma sono impotenti 


. contro tanto flagello. I disgraziati non truraco quar- 


Aiere presso i briganli: appena prigionieri, vengono 
torturati 6 morti. 


een 
ESTERO 


Austria. A titolo di amenità dimo il seguente 
brano ' di ‘una predica tenuta da uo ‘certo pare Wie- 


«E'Iatia, questo paese fra i più felici d' Eoropa, 
“il-giardino, l Eden di questa  porie del mando, è 
diventato; in-causa dei suoi moderni predicatori di 
dibertà, il. più infelice di totti. LI popolo è cadoto 
‘mel. servaggio, le ‘carceri riboccano di detenuti, ed i 
re: e principi «messi.in fuga. E cosa è ora suben: 
tràtò in:tuogo di prima? È moderni apostoli della 
ilibertà- hanno calpestato il 7.0 comandamento dei 
‘Decalogo mantenendolo in. vigore soltanto pei piccoli 
ladri.: It ‘popolo è più schiaro di prima,:e non ba- 
sta:che Je prigioni sono piene, ma nessuno ‘è più 
‘sicuro dai malfsttori, che girano liberi per ‘Je. vie. 
‘Persino sùll'eria che si respira. e sul sole sunosi 
"imposte ‘delle tasse; ' .* wi È 

i Ta Meggiari ventira si è quella di venir. esiliato 
| ‘da un paoto ove viene predicate la moderna libertà; 
da: un''pseso ‘oro vi è uD re sanza regno, senza co- 
fona è persino senza testa. Un solo mezzo di zal- 








i 


| frezza io veggo io tali circostanze: il ritorno al cri- 


stianesimo. L'unica via a ciò è quelle. di. seguire 
Ja (divisa di ‘un principe di Magonza. Pregaro e... 
daîci dentrp (percuotero)? Imperocchè il piegare sal- 
tacito ‘nella ‘condizione -postra serre così poco, come 
al naufrago che ‘sia. per sommergersi, 6 giorerebbè 
sozi ad alletiare i.nomici del cristianesimo nei loro 
torjati. Percuotore deggiono i cristiani, poichè è delle 
percosse ché ‘Lemon fe creature di questo mondo, 
altrimenti si ‘corre’ pericolo di tirarsi addosso il gio 
(0, la forca è la gi L 
Quirmi; pigli la sua croce e mi segual,, 


o 





singer in una chiesa di Vienna a questi ultimi giorai: | 


igliottina. Chi adunque vuol se- | provocato dai turchi. Alconî turchi. tirarono a palla 







Can questi pravazaziane anna anecinia: conina 
d'Italia, il pelo Wiesinger poss las si -sa0 die. 

Dopo aver riportito «pueste punita il APimvderar or 
sorta: Garibaldi trovasi in peri salato. 

«Ta monarchia ‘austriaca è îl unghaness 
sono in questa. ms mento inceatati 1 uno deli’ alino. 
U ZParderer è dispiacento cha i minisui ungherrsi 
Non possano « come un di  Maruneci-itancid, visitano 
incognito i caffe, fe birrazio € torti gli statilicacati 

biblici di' Vienna, per udine tuita si Iene cho si 

ice di toro, Nella capitolo austriaca tutti sodo cn 
Tusiasti, senza cccettuzmne « calano chio mella no:smna 
di. un. ministero ungherese vedevano il fnizaondo. + 

Cid clio ira più di tatto sorpreso il quonto politi» 
co in Austria, e cha avrebbe divitto di sotprenderto 
ancho altrove, d stato ii fatto, che mezz’ ora dupu 


ta doro comparsi nella Cumera dei deputati di Pes, 
i nuovi ministri avcano già presentati quilito pro» 
genti di leggo della più alta importanza, + La è, dico 
Al Wanderer, una rapidid socprendeate per nai, che 
siamo abitoati alfa fentezza burocratica, E noto i- 
moltro. cho tinora non e' è un mivistro  unglienesa 
che disponga di un salo impiegato. Ciò cho si fa, 
è dovuto al favoro dei ministi stessi e ciascuno di 
essi forma tutto si personale del proprio dipirtimea- 
to. È diîticilo cho fa duri sempre cas, ma ecco 
Littanto ua sistema d’ammivistrazione e d' economia 
rto doi diversi Consoli austriaci in Oriente. Si 
fatuo al gabivetto viennese le più vive sollecitudini 
varo la prossima insurrezione di tutti i Crisuani sot- 
toposti alla Turchia. 


degno d’ vsser studiato anco faorî della Germania. 

È si 

"== Da fonte autorerolissima, sippiama che inces. 
a tenersi pronto per lo eventualità cho è per soll» 


A quanto riferisco la Politik, la luogotenenza boe 
ma avrebbe emanata un'istruzione a tatti i capitani 
circolari è. distrettuali concernente il modo con cui 
hanno da advperarsi presso gli «lettori, e vennero 
inoltro inviati apposiu ageoli affine di  perlustrare 
divetsi distretti elettorali e dir quindi immantincate 
rapporto a Boust, intorno alle agitazioni elettorali 
dei faderalisti. Di Brinn si annunzia che il comi- 
lato .eleitorale tedesco di colà, raccomanderà la rie- 
lezione di tutti quanti i deputati di prima. 

Hranefa. Abbiamo motiro di credere che 
l'Austria per mezzo diplomatico abbia domandato or 
nòo ha guari al gabinetto francese di togliere la 
vidimazione dei passaporti. It g-binetto di Nipoleo- 
no\Htl era per aderire alla domanda quando un rap- 

‘| porto dell'ambasciatore francese a Vienna sulle mene 
del partito clericalo austriaco fece apparire pericolo 
È quiete interna della Francia. 


sa quella misura. alla 


= Da Parigi si scrive: 

Nelle nostro sfere ufficiali non si crede che il 
gabinetto italiano attuale abbia ancora rotto defini» 
tivamente ogni negoziato con la Casa Dumonceau 
circa l'affare dei beni ecclesiastici. Viene smentita 
intanto. recisamente la nuova che diversi capitalisti 
inglesi. siansi impodroniti di questo + affare, come ha 
pretesa dumanda fatto dalla Prossia all’Olanda circa 
una rettificazione di frontiere. I nostri uomini di 
Stato furono talmente sorpresi per breve tempo, 
da questa nuora, che il signor Benedetti ebbe ordi- 
ne di parlarne spontaneamente col signor di Bis- 
mark. Un dispaccio del nastro ambasciatore di Ber- 
lino ci chiarisce che egli abbediva all’ordino ingiun- 
togli provocando anzi Ja sua conversazione col signor 
di Bismark ‘alla presenza del minisim dei Paesi 
Bassi accreditato in Berlino. Il conte Bismark, ne- 
gando decisamente, e pel modo il più formale, le 
prutese esigenze prussiano avrebbe invocato a soste- 
«no la testimonianza dello stesso ministro olandese, 
che confermava a sua volta pienamente quanto as- 
seriva il ministro di Prussia, 

Pi 

— La france conferina che c'è pieno accordo 
tra Russia, Inghilterra e Francia a proposito dell 
questione d'Oriente. La Arance non dice poi, su 
qual base questo accorda siasi ottenuto. Forse sulia 
Vaso dell'autonomia assoluta di Candia e dell'incor- 
porazione alla Grecia? Ci pore difficile: tinto più 
se si pensi al discorso di Lond Derby tanto favore 
vole ai Turchi, Oppure su quella «dell'autonomia 
i di Candia, sotto L'alta sovranità della Turchia? È 
i difficile del pari, dopo de «lichiarazioni della Francia 

e della Russia che quello epediente, buono su 

pringipin, uon sarebbe stato più sufficiente. Ci con 

viene dunque sperare che l’arcordo sia vero, senza 
però poter dileguare î dubbi poco tranquillanti che 

Ja voce dell'accordo fa nascere. 


—Il signor Emilio di Girardin vudlo appellarsi 
dalla sentenza che la condanna a 5000 franchi di 
fonia piro delto di eccitumento all'odio e allo 
sprezzo del governo dell'imperatore. Dicesi ch' egli 
vuole prendere per. difensore uno dei più colebri 
avvocati di Parigi, è Berrser, 0 Fare, 0 Dafonre, 
Da alcuni giorni eglì riceve un gran numero di vi. 
sita, WI sig. ProrootParatl, fra gli altri, gl indirizzò 
ona lettera per esprimergli tusta fa sm simpatia, 
Ni celebre pubblicista nun intervenne. nella settimana 
scorsa si ricevimenti della principessa Matilde, con 
tro la sua abisadine di quindici anni. 

= 

Portogallo. ii governo portoghese con ge 
nerasa iniziativa fim proposto l'abulizione della pena 
di marie commutandala ia quelta dei lavori forzati, 


Tarchia. A Nova Sela, in Melasta (Albania) 
avuetino un sanguinoso scontro fra tarchi e cristiani 


contro le croci dei cimiteri cristiani; meotre i cri. 





sante è l'invio di note e telegramini a Beust, per 


I 


— 

atiuni, por sondicaraì ammmazzarano un monde, e lo 
apipiocarono di nottetempo della mcelten ostina: 
nu, colla testa ‘in gilt, : 0 con un clibouli sn busca, 
Quando l'ilogia cuird la inattina nella musica, 
tan quello spotticalo, tornò tatto indietro è ssi 





l'ivvenimonto ai-turchi. 1 turchi allora uccisero quite. 


uò cristiani di Molaniz, dopo di che gli altai milo 
sianì sttaccarono i turchi. Lo scontro, che costò ri 
minchi 200 omini fra morti è feriti, e 30 da puts 


dui calstiani, elio tornino col merzo d'un distacca. È 
mesto niltars iuviato dal pasciò di Scutari, i dus f 


principali promotori vennero arrestati. 


o 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
LE ELEZIONI. 


Lo notizio dolto elezioni continiano ad- esser fa. il 
varevali at purlito governalivo, Si vede dal gran uu- ti 
moro dei ballottaggi, cho vi fu lotta; ma alla Fao è BE 
più fa opposizione che ha perdato. E migliori delli fi 
Iaggioranza ricscirano vittoriosi sempre contro gii | 
awersiti che con tanta solennità si erano foro op Bi 
posti. Sonza affrettarci a' raccogliere incotuplote sta- fi 
pir- È 


tiftiche, possiamo francamento asserire, cho il 
tito governativo esce vittorioso dalla lotta, o più an- 


cora chs vittorinto rinforzato dal voto non dubbio B 
del prese. Como suole sompro accadere, lo strafara [i 


della opposizione ad ogni costo, mentre il paese è 


ordinare 1a libertà, l'amministrazione € le finanze, 
ha prodotto uga reazione, nelle elezioni. 


Nel 186% vi fa una reszione contro la psce al ud 


ogni costo; e noi ci vantiamo "fi essere stati fra 
quelli che aiutarono una tale reazione, cssendo col 
paeso allora como adesso, Ora c'è un'altra reazione 
contro le esorbitanze della opposizione, sistematica « 


ad ogni costa. Ma questa reazione è tulta in favore È 


dell'elemento guvernativo, non già per vo partito sli 
estrema destra. Da quelli cho pud apparire fino 

i clericali nun guadagnarono puoto, quando non sia 
qualche oscura recluta. Il buon senso del parso hi 
trionfa. IL passe vuole prima di tuuo uo governa 
stabile, autorevole, operoso e risoluto a compie 
V'ardinimento, fa sostanziale unilicazione dell’ Italia, 
ad iniziare Ja quova fase politica che è indicatà dalla 
realtà della situazione. 3 È 

« Non s’illadano però nè il Governo, nè i vecchi 
capi, nè la nuova: niaggioranza. H voto del paese, 
come sempre, è negativo, perchè esclude la oppo- 
sizione ad ogni. costo, la opposizione faziosa, che 
non gli piace; ed è positivo soltanto in questo che 
si aspetta dal Governo e dalla nuova maggioranza 
meglio di quello che’ fecero finora, Ml paeso si a- 


spetta, che ‘cessino certe fincchezzo 6 mollezze e È 


trascuranze della parte governativa, cho cessino le 
mire ambiziose e personali dei vecchi capi, che 
non sersivato se non ad indebolire il Governo, 4 
readerlo incerto della sua esisteriza, debole, osc l'anto, 
incapace alla grande riforma che si attende. Il pace 
Î se sì aspelta, cho ognuno faccia il suo dovere. 

f Bisozoa approlittare di queste buone disposizioni 
i del paese; Disugna intendere questo voto a favore 
[ della libertà vera; bisogna studiare la realtà della 
fondare il reggimento costituzionale, che non sia 
alia spagnuola, una variante dell'assolutismo, un’ al- 
ternaliva di rivoluzioni, ma ua progresso continuo 
nelle vie della libertà. 


asrà imparato ora quanto importi a disciplinarsi eil 
a raccogliersi altoruo al Governo con prontezza d: 
azione. La sinistra hi avuto una dezione ancora piu 
dura, giaccliò Ja passeggiata cleltoralo folta fare 

Gariboldi noh le ha giovato puoto: ed essa imparer: 

finalmente, cho per aspirare al potere le. bisogna 
organizzarsi di:tro idea di Governo positive, non sol- 
tanio come opposizione, Il Governo ha avuto la sus 
lezione ; ed avrà appreso, che per avere una mag: 
gioranza “ bisogna sapersel» formare, bisogna raccu- 
glierla intorno ad un sistema interamente svolto v 
pratico, hisogna siperla guidare, cioò, con impero, 
come fa us generale sul campo. II preso ha avuto 
la sua lezione; e deve imparare, che il Governo, 
colla libertà, ron è e non può essere se non quello 
ch'esso medesimo può è sa fara; per coi non s: 
avrà un luon Governo, se non educandoci tutti alla 
vita di popolo libero ed al Governo di sè in tutti i 
conserzii che venguno nel loro complesso a costi- 
tuire lo Stato, Avrà appreso che non si ordinano la 
smministrazione eo le finanze senza stabilità di Go» 
verno; che la unificazione vera, quella dello stitpi 
e degli interessi, e della comune. educazione alla 
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duaque all'opera 1 


L'artlere giorcate pel papolo: 

Ir numero 10 di questo giortoda contiene fe si 
guenti materia: Grottacheltà  pulr” ica {F. Bigovini). 
Bublideca circolante fra it popale 


sanij. f'umministrazione della 24 Venezia {| A Mi: 
hf "I Pinzi 
nel legno d'Italia, VI (0, Provincia è del Comnur 


> r Griussan) Martro Iyuazio 
uiuratore, morello, VAL Condotti) Care farali du 


COTA UNI parola SASA gino dei deputati — Da 
studi Gicnî = Piro Lrutti = Ati delta Società 
Gi PALIO SONUII rd istruzione fra gli operai di 


| 
Ì 
} 
| 





statico delle sterili agilozioni 0 vuole prima di tutto ti 


situazione ed agire secondo quella; bisogna ‘saper {i 


Il partito liberale ha avuto la sua lezione, ed essa @ 


ninosa vita politica, è ancora da farsi in Italia. A. 05 


Uitino, 
I _ i 
| Tentravvenzioni, Di 1a tutto 2 feb | 
lazio pi p. venuero sosperta e si fio luogo alla | 


procura sulle seguenti castranenzioni, 
Annana pesì 1 misure N, 4 


Polizia stradale « 59 
Sinità è 
69. 





Feairo NSociule, La Cinpigia Belletti 





* ucatà sera cappaescuta la Alglia unica, 
A E 
Sita . 
a Articolo comunicato. 
ib; quarende rodiziono del Giurwate di Uiline, 
a : Vione pregato a voler iaseriro nel cepatito «no 
S ano di uns corrispuadenea, 


D' 7 giornale al segrate 
purtante ta data di 
renzo d di 3 merzo 1867 net 
dia, anto NL 7, «partito clerivata. presenta al 
collegio di Cividto anche il Martina, quello testo 
che informatesi alle discipline del Loiula amò 
meglio crcciare i paveri dal Ricovoro per convere 
tire il docale ad nio creerima  auistrinza, andichéè 
far pasto nei tantî conventi di moniche cho al 
fiano costì, Quell'istesso Martina, cho al nomonto 
beato cho in questa estrema parto si, moatrava 
FItalico vessillo, pregava vfliciosamento il generate 
Giafdimi a non mandare è feriti ontro le mura di 
Udine, che pur è di fama aspitalissima © patrio» 
tica, quell'istesso Martina, cl alla perfino venne 
sbalzato datla corica palestiria cho con tanto re: 
+ gresso cuopriva. » i 
Gredetti utile ta puldfticazione della parte dì dotto 
articolo cho mi riguarda, trattandosi di un giornale 
non dillaso fra nei, onde il pubblica, fedotto delle 
Ri calpo che mi si addassian, con la convscenza cho 
Sta dei fatti, cel isteatto dallo mie osservazioni, che 
dichiaro esatte, possa costituirsi a gitudice. 
Non mi prosentai mai a nessun. collegi elettorale 
do 10 aspiro all'importante carita di deputato al Parla» 
if monto. va: 
5 Ferano nei principi della religione che professa, 
È riconusco nell: sussistenza di un culto è nella mo» 
ralità it primo fondamento di ogni ordine sociale, 
fo senza però essere dnformato alle discipline di verun 
ordine religione. , 
Quale podestà cd amante del Nienessere del mio 
pese, quando si mostrò il pericoto di un'invasione 
di cholèra tentai, prima di caltucaro gli ammalati 
fo austriaci fuori della città, è poscia, per non aver 
riavonuti i focali adattati, stento la esistenza di ua 
cspedate militare în cità, nel borgo di Pracchiuso, 
adeniî, quale: direttore interinale della oma di rico 
vera, di cedere ad uso di aspitalo Ja metà ali aletta 
i cast (era ad uso dei poveri) perchè gia occupata dal 
! militare l’altra caetà c vicina ol detto ospitale, onde 
togliere î ricoverati dal | ericolo imminente di contagio, 
fn obbedienza degli ordini avuti e delle leggi della 
cessata dominazione, nen discerdì da quelle dello 
Stato cui felicemente apparteniamo, riservai per ul 
titoa Poccu, azione dei monasteri è lueghi d'istru- 
zione, Li 
fa tl medo gli ammalati riuniti in una sola dor: 
gua, Jontana dal centro, destavano meno timori di 
epidemia, e ì neoverati nulla ebbero a lamentare 
i nella casa ad cssì sostituita. ” 
AI generale Cialdinì non feci parula di colloca» 
“o amento da feriti, Quando giungeva fre noi, era già 
} per essi provveduto entro la città, i . 
Accresciuto in seguito il numero degli ammalati 
è dei feriti, fu giunco forza collocarli negli istituti 
". pusernati per ultima occupazione. 9 
1 Quando ciò avveniva, io. cessava per ordine del 
+ Comrissorio del Re della mia iucombenza, IL prese 
al conosce già le cause della mia cessazione. A motivo 
3 dell'improreiso mio allontanamento non potei, “quale 
î capo del Comune, esternare la mio gratitudine ai 
“2 concittadini che con soccorsi e cure si prestarono 
È 





is di mvizo pubbdicata in Fe 
gioraalo. D'Aranagiatr 
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amorossmente a favore dei solferenti, ai rispottobili 
medici e benefiche suore di carità che iu stesso 
andi nelle replicate mie giornaliere ‘visito agli ospe- 
"dali phestare una indefessa assistenza senza timore 
7 di contagio e di sofferenze. 
Quale italisno mi dichiaro a nessuno secondo per 
1° sentimenti potriaticì, e fd voti che, cossito le lotte 
(ed ì disagi, sì pensi alla fine di conseguire l’armo» 
ma e l'ordine sociale che occurrotio a tendere com- 
piuta questa LISTA Htalia. n o 
Invito il redacore del detto articolo a voler in av 
» vienine spogliaro ; la veste di anonimo giacchè altri- 
menti non mi curerò di DI rispondere. 


Udine, 7 morzo 1806. 
MRI Mantisa, 





Felegrafia privata. 
AGENZIA * TEFANI 
Firenze, 42 marzo 


ELEZIONI POLITICHE 


Borgomanero, balluttaggio fra l'anotti 408 
e Svrazzi 109; Montepulciano, ballottaggio fra 
Servadio 254, e loddi 117; Busto Arsizio, 
ballottaggio fra Lualdi 169 0 Piola 6; Cug- 
giono eletto Aunoni; Atri, eletto Devincenzi; 
Domodossola, ballottaggio fra Protosi 4177 e 
i Possetti 32; Feltre, ballottaggio fra Alvisi 174 
[e De Boni 109; Gallipoli, ballottaggio fra 
e Mazzarella 270 e Mario Del Tufo 200; Oderzo, 
ballottaggio fra Manfrin 220 e Valmarana 218; 
Pieve eletto Cavalli; Afragola, ballottaggio fra 
Quaradsa 143 e Cimino 86; Lonigo, eletto 
Pasqualizo; Ascoli, ballottaggio fra” Sgariglia 
236 6 Vecchio 63; Campi eletto Mazzarella; 
ovre, eletto Bertani; Brindisi, ballottaggio 
tea Righi 165 e Pellegrini 85: Minervino, 
detto Greco; SantArcangelo, ballottaggio fra 
376 e Vacca 215; Montesangio- 
Sant'Arcangelo, ballatt. 

4 














Brunett U 
gio, eletto Bartoluce®; | 
fra Masporri 208 e Patazzi 9; Asula, ballott, 
ira Guersieri 282 e Pilla #3: Iseo, eletto 
Zonardelli: Luna Ballottaggio fra Semenza 
© Broglio; Papali, cetto Must; Corato, eletto 
Carcani; Caluso, ele'® Pescatore; Taranto, 














‘470 è Araldi 158; Sinig: 





GIORNALE: DIUDINE: = © 


ballottaggio fra D'isanolli 475 è Carlonelli 178; 
Acerva, -ballattaggio fea Canfora 207° è Ba 
rono 298; Atripalda, eletto Tupuzzi; Ariano, 
clutto  Afuncini; Solmona, eletto | Angeloni ; 
Carpi, ballottaggio fra Petrueciti della Gattina 
glia, Loltottaggio fra 
Marzi 16 6 Htelbinio Briganti Bedini 30; Campi 
Misenzio, ballattaggio ira Maui 210 e Me» 
carani 119; Po vo, ldlbettaggio fra Sere 
ristori MU e Gentili 103; San Minato, bal- 
Iottaggio fra Conti 226 è Menichetti 168; 
Prato, ballottaggio fra Pieri 213, e Giardi 
145; Empoli, ballottaggio fra Salvagnoli 349 
e Mardi 78: Avigliana, eletto Corone di Su 
tommaso; Torino, 4 collegio, eletto Nerco; 
Castellamare ballottaggio fra D'Amico 210 e 
Sorrentino 177; Sora, eletto Polsinelli; Sa- 
lerno, eletto Nicotera; Napoli, £ colegio bal. 
lottaggio tra Dazzaro 220, e Castellano 198; 
Napoli, G collegio ballottaggio fra Ranieri 
508, e Sannia 210; Napoli, 7 coll. eletto 
Sin Donito; Mirano, eletto Auuroanato; 
Latì, batluttaggio fra Panattovi 192, e Pagni 
10; Varallo, cletto Autonino: Bolugua, bal. 
lottaggio fra Berti Pichat 477 c Lonp 33;, 
Acquaviva, ballottaggio fra Curzio 391 ‘e 
Aveta 198; Recanati, eletto Briganti Bellini 
Bellino; Gaeta, ballottaggio fra Giganti Raf 
facto e Bonomo; Sessa ballottaggio fra Mo- 
relli è Nolli; Novara, tallottagzo fra Gibel. 
linì 373 e Serazzi 199; Bologna, ballottaggio: 
fra Ceneri 419, e Minghetti 394; Pinerolo; 
eletto Zertea; Vigone, eletto Corte ; Carma- 
gnola, ballottaggio fra Valerio 268 e Feno-. 
glio 207; Ivrea, eletto Qrida; Partinico, eletto 
Castiglia: Momtebelluno, ballottaggio fra Dan, 
cona 141 c Brema 87; Cesena, ballottaggio 
fra Novi, 47 e Ghinozzi 88; Vercelli, eletto 
Marchetti; Bologna, 2 collegio ballottaggio. |" 
ira Pepoli 488 e Garibaldi 83; Martinengo, 
ballottaggio fra Cedrelli 195 e Piola 6; Clu- 
sone, eletto Resa ; Trescorre, ballottaggio 
fra Camozzi 210 e Del Carretto 18; Girgcoti, 
eletto Zaporta; Pontremoli, ballottiggio fra 
Torrigiani 105 e Cadorna 105; Prizzi eletto 
Sangiorgio; Biandrate eletto Tornielli ; Mo. 
dica, ballottaggio fra Papa 225 e Mazzini 
4%4; Tolentino, ballottaggio fra Checchetelli 
206 e Angerelli 188; Treviglio, ballottaggio 
fra Donati 120 e Frapolli 99; Corleone, 
eletto Napoli; Capannori, ballottaggio fra Car- 
rara 100 e Massei 50; Pescia eletto Guleotti ; 
Perugia eletto Monti; Terni, eletto Silvestrelli; | 
Castiglione ballottaggio fra Arrivabene 264 c 
Gianì 72; Lucca, ballottaggio fra Mordini 614 
e Alegrini 87; Palermo, ballottaggio fra Ga- 
lati 229 o Friscia 176; sallott. fra Mordini 
250 e Amari 212; Mistretta, cletto  Came- 
rata Scovazzo; Palermo, ballutt. fra Rocca 
forte 267 e Morello 113; Caltagirone, eletto 
Cordova; ballott, fra Rizzari 45% e Carnazza 
305; Casoria, baltott. fra Demonte 182, e 
Muti 147; Crescentino, eletto Bertholet Viale; 
Chieri, eletto Villa. 

Lecco, hallott. fra Cappellari 158 e Villa. 
pernice 125; Cittadella,  ballott. fra Vizoda- 
zere Cittadelia 196 e Bixio 74; Bassano, bal- 
lottaggio fra Manci 134 e Righi 106; Nocera, 
ballott. fra Origlia 265 e Calianele 101: 
Chiavari, baliott. fra Castagnola 307 e Ca- 
saretto 200; Isola della Scala, eletto Arre 
gozzi; Pirtrasanta, ballott. fra Menichetti 185 | 
@ Giorgini 151; Matera, ballott. fra Lomonaco { 
264 e Mazzario 149: Melli, eletto Delzio; | 
Recco ballott, fra Casaretto 13% e Barrili 74 | 
Zogno, ballott, fra Cucchi 151 e Picozzi 34; ; 
Ferrara, 1 collegio ballott. fra Riboli 441 e | 
Mosti 387; Cittanova, eletto Antonino Plu- 
tino: 37%: Catanzaro ballott. tra Greco An. | 
tonio 28t e Marincela 199; Capazzo, liall. | 
fra Ungaro 283 è Pacellar 263; Isernia, bal: 
lottaggio fra Defilippo 134 e Romano 76; 
Trapani, letto Calcino; Caltanisetta, ball. 
fra Cordova 352 e Folzoni 242: Nicosia, 
eletto Majorana ; Acireale, eletto Faucio: Naso. ; 
eletto Parisi; Cassino eletto Desunctis ; Ca- | 
pua, ballottaggio fra Leonetti 209 e Palas- | 
siano 108; Andria, baltott. tra Garibaldi 399 
e Ceci 280; Camerino, eletto Mariotti; Colle, i 
eletto Burassuoli; Airola, eletto Zofano; Fio- | 
renzuola, Dallott. Oliva 225 e Visone 89; | 



















Portogruaro, eletto Marcello. 

Giarre eletto Majorana: Rigalbuto eletto 
Gravina; Cremona ball. Mauro Macchi 530 
e Ricasoli 56; Pizzighettone ball. Jacini 227, 
e Bisio 1483: Vicenza eletto  Lampertico; 
Reggio di Emilia, ball. fra Corbelli 363 © 
Fiastri 397; Este, hall. dra Venier 145 ©; 
Morpurgo 122; Ravenna, Dall fra Farmi 
205 e Giuecioli 22; Mondovi, ball. fra San 
Gregorio 289 è Sineo 282; Legnago, elelto 
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Aleruardi;- Tregnago eletto Comuzioni; Pia 
conta, ball fra Mischi:455 è. Carini:969 3. 
Montagnana, cletto Cirazzolo Alvise: Sieua, 
tall. fra Dandini 382.6 Senganti 184; Faeo- 
20, ball, fra Casarini 165 o:Zami 105. (e 
ino, 1, ball. fra Da Capitini 457, Werrari 328; 
22, fra Somanza 106 e Guicciardi 98; Erba, ball. 
fra Dellizzi 219 0 Bassi MI: Pistoja ‘cun 
pa na, Martelli: 183 o Betti 145; Voghera, 
‘hall. fra Grattoni 458 e Montemerto 350; 
Dedia, ball. fra Bosi 263. o Mauci 140; 
‘Nola, eletto Losi; Altamura, cletto Frapolli; 
«Pistaja città, ball. fra-Canici 181 6 Cirinimi © 
1198; Pavia, cletto Cairoli 5 Gorizaga, ball: 
{fra ‘Acerbi ‘193- 6° Guertieri Carlo #48; ‘ Pac: 
‘dova; cletto Piccoli; :Caserti;: eletto ‘Comin;: 
‘Treviso, hall.' fra Perracini Bosi 137'‘6 Psiolo* 
Avtinori 2; Imola, hall. Dina 122 6 Oppi: 
104; Cento, hall. ‘fra -Borgatli 420 e :Gari- 
baldi 149: Sondrio, ball. fra: Merizza-219 -e' 


Guicciardi- 158; : Adria, eletto Ducati -231:] | 


Benovénto, - eletto - Forre ; «Albenga, eletto 
D' Asto; Spezia, ball. fra:- Chiodo ‘305: e 
Adami 323; Genova 1.0 collegio, ball. fra 
Ricci Vincenzo e Bruschi, 2,0 collegio ball. 
fra Podestà c Centurioni, 3.0 collegio ball; 
fra Ricci Giov. e Millo Giacomo; Livorno, 
ball. fra Binard 508 e Guerrazzi 252; Mon- . 
tevarchi, ball. fra Ghezzi 160 Panciatichi 74; 
‘Molfetta, ball. fra Deluca 242 e Frisari 137; 


“Ravenna, ball. fra Rasponi 217 e Griccioli 


149; Lugo, eletto Carcassi; Pisa, ball. fra 
Samminiatelli 558 e Roschi 353; Savona, 
ball. fra Pescetto: 372 e Carcassi 110; Santa 
Marin, clelto Mancini; Biella, ball. fra La- 
marmora 466 e Mazzucchetti 221; Napoli, 
ball, fra D'Ayala 209 e Crisci 87: Rovigo, 
eletto Tenani; Livorno, ball. fra Malenchini 
572 e Cipriani 82; Pesaro, eletto D' Ancona; 
Palermo, ball. fra D’ Ondes Reggio 297 e 
Scioppa 152; Alessandria, eletto Rattazzi; 
Verona, clelto Messadaglia; Guastalla, eletto 
Massari; Teramo, eletto Sebastiani; Brescia, 
ball. fra Fiacchi 553 e Mussi 197; Castel 
nuovo, ball. fra Morelli 138 e Giorgini 98; 
Persiceto, eletto Martinelli; Bergamo, ball. 
fra Moretti 471 e Cataneo 4144; Caprino, 
fra Quattrini 128 e Mosca 100; Cuneo, e- 
tto Bersezio ; Corteolona, ball. fra Majocchi 
150 0 Zannini 115; Stradella, eletto Depre-. 
tis; Chiari, ball. fra Baffoli 266 e Ma; 
210: Breno; eletto Guzzetti; Ostiglia, bali 
fra Gonzales 291 e Ghinosi 78; Modena cam- 
pagna, ball. fra Sandonnini 205 e Razzabo- 


1 ni 93; Pontedera, ball. fra Toscanelli 287 


e Sciamanna 48; Tortona, ball. fra' Leardi 
324 ce Romagnoli 344; Valenza, eletto De- 
cardenas; Gallarate, eletto Restelli; Lodi, ball. 
fra Biancardi 216 e Grillini 198; Monza, 
ball, fra Mantegazza 259 e Villapernice 163; 
Rig, hall. fra Bassi LIL e Antogina 18; 
IPerrara, ball. fra Mazzucchi £83 e Gulmelli 33; 
Manduria, cletto Guerzoni ; Pieve di Ca- 
dore, eletto Zanardelli; Maglie, eletto Crispi; 
Atessa, eletto Spaventa; Serrasiretta eletto 
Deluca. 

Salò, hall. fra Cantoni 139 e Zanardelli 
136; Oviglio, ball. fra Ercole 496 e Pera 
476; Courgnè, eletto S. Martino ; Susa, e- 
letto Genero; Bricherasio, eletto Brignone ; 
Aosta, eletto Puris;  Verres, ball. fra Troti 
156 è Mongenet #54; Novi, eletto Frasca 
ra; Patti, eletto Bertolami ; Modena città, 


ball. fra Campori 578 0 Fabrizi 494; Cin 


versano, eletto Lazzaro ; Torino 4.0 collegio, 
eletto Bott.ro, -2.0 collegio eletto Ferraris, 
3.0 collegio eletto Rorà; Campi, ball. fra 
Avitabife 251 e Settembrini £97; Castelnuo- 
vo de’ monti, eletto Gurani Cavalcanti ; Cor- 
reggio, ball. fra Sormani 2% e Gazzoni 3: 
Mantova, ball. fra Garibaldi 526 e Arrivo- 
bene 352; Gavirate, eletto Ferrari ; San 


. Sepolcro, eletto Paccioni ; Bibbiena, ball. fra 
, Goretti 129 e Marazio 108; Monopoli, eletto 
. Fanelli; Acqui, ball. fra Mirialdi 351 0 Del- 


prino 148; Borghetto, ball. fra Finzi 218 e 
Levi 38; Colle, eletto Barazzuoli ; Torre 
Annunziata, cletto Murino; Valdagno, cletto 


© Fincati; Macomer, eletto Cugia. 


Siracusa, hall. fra Greco Luigi o Bulfar- 
deci; Thieno, eletto Ducati; Marostica, ball. 
fra Mariano Fogazzaro, 232, e Bruccioli 3. 
“ Firenze, fl fl. (oro 11 ant). IL risultato 
finora conosciuto delle elezioni è il seguente: 
definitive 88 delle quali GG governative, 22 


n 


| «l'opposizione; vi fa ballottaggio in 156 cle- 


zioni, in 108 delle quali presalo il candida 
to governativo, 

Dublino, 10. (Sera). Dublino e’ le 
provincie sono tranquille, I feniani altacca- 
rono jersera una caserma di. polizia od uc- 


Partito per la via di ‘era, 


rea ernia ariani vini ironica alari A RATE e 





cisero duo persono; furono offerte ricompento 
per la cattura di alcuni capi del movimento. 


\apell,.&.f..1! priocipe di Carignano è. .. 
? M>mwiazi, 8,1 giornali, riportano” la © 
“Véco co d nai e ‘nil progettato il 
matrimonio del principe di Rumania colla 
principessa Marglorita figlia della duchessa .* 
di' Genova. E O 
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‘avviso 


La Direzione Compart. doi Telegrafi in Venezia fa 
noto che id esecuzione sl disposto nell'art. 17 del 
IR. -Decrato 18 febbraio 18608 venne aperto covcorsa 
a posti d'incarico provvisori a tutto 19 Marzo corr. 
peg U0ìci. Tetegraficì dis | i 
Cittadella, Cividale, Ente, Feltre, 
Gemona, Massa (Polen) Montagna: 
na, Motta, Odorze, Ostiglia, Pal. 
| manueva,leriegruaro, Sacilo, San 


odi. RE 
“ epintot i <P 





Sì rotde: nott che ia questi. giudiziali depositi. 
trovano italiane lira 6,35 ricavato dalla vendita . al- 
Vasta di prosa granoturco di lurtiva provenienza, 





“q r'ettrayae ‘ne abbia ‘it diritto adnsinnane; 


dè ci io» di È { 
if N i IO e 

di Ciak! attrimonti: Îl--prezio ‘modesitad, sarà i 
vefsato bella Calst erariale; 1! o - 


te la | Pretora 
i Laticana SÉ debbralo 1867 














î 
Palio e 1 PR Ditigente i Vite, Tolmezzo o Troconta ci a tutto 
È ° PUPPA 30 Marzo pegli Udici Telografici prossimi ad aprirsi di 
DS __ Mata alio — .| Cavarzere, Celegna, Ficarele, La- 
Ve È i. 00% | tinana,Lendinnra, Monselice, De. 
REL 2 chiebelle, Fieve di Cadere, Piove 
EDITTO. P-È | disinoce, Pelesella, San Danà, Thie- 
aa ne e Valdagne tutti situati nel Comparlimeato 


di. Venezia, Si invitano pertioto gli aspiraoti. a tali 
posti di. far pervenire alla suddetta Direzione le 
relative domande avvertendo che verranno preferita 
persone del luogo. Sulle condizioni che regolzno 
l'’ammitsione, nonchè sugli oneri: 0 sulla retribuzio» 
ue iderenti a tale incarico, potranno. gli aspiraoti 
stessì assumere informazione presso i Municipii dei 
luoghi: suindicati ‘essendo ad essi state comunicate 
isteuzioni él riguardo. i 


THE AGRICULTURAL -AND- GENERAL 
-‘MACHINERY AGENCY, LIMITED. . 
L' Agenzià ‘si incarita di soddisfare completemen 
te a totié le ordinazioni che le venissero fatte . di 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
‘ed Industrigli costrutte secondo î mezzi più perfezio 
naiì ;, fordire inoltre ‘ai prezzi più vant:ggiosi ogoi 
sorta' di Meckime, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Robaie per ferrovie, Tubi in ferro; ottone e ra- 
«mt, Tubi in ferro fuso pet ta condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. 7 ; . 
«Per ordinazioni e coniunicazioni dirigersi all’ Uf- 
ficio. Centrale dell’. AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Streei, Strand, 
Londra, W.C, . ì È 


5Sì Wotifica Al'assente o di ignota dimora Simeone : 
Felkidoro dello Colug di Roilt, che Folladore ‘Avi | 
tonio di Palo, ha. prodoîtb; ». questa, JR; Pretura | 
le'istanzo parì dala N. 247 è 748 pella inupazione | 
dello contumaciati +serilenze LG “rovernbre 1896 ai | 
anmerì-3360-- 0-3361-emeso-nelle-liti. ai. nomeri. 
LISI e 2876 a un curatore ad actum da nominarai 
ad esso assfato; DL iggola dirà [per/cui gli fu 
deputato în curatore questo avvocato doll G. gua 
a di lui pericolo 0. SER ) pendenza sì do 


Viéne quitidi esso Eolladore Simcone eccitato a 
prorrbdere al'proprio interesso facendo pervaniro .al 
nominato ‘curatore: le ‘creduto istruzìoni, oppure di 
noafidate un'altro dovendo elttimenti attribuire a 
semédesimo is. è n n a sua. inazione.  . . 

“S'affgga' ‘agli albi di Moggio.o Resia 6 s'iuserisca .; 
id to ine, ‘ 

Dalla R:-Pretura Moggio, 20 felibraio 1807. 
si RIERCO i Ri 'dirighoto, | > 
qui’ dott. B. ZARA. . 


















EDITTO 





—, 


ve fg Siani 

Si rende noto :che nei giorni 44. aprile, .9 Mag» 

© 9 Giugua a. c, dallo ore 40 ant. alle 2 poro. 

seguirà in quer; :Paetora ;il triplice esperimento 

d'asta degli stabili in appresso descritti, sopra istan- 
R. 


La Società Bacologica 
ALBINI-ORIO di Mila- 
no. (sezione del Veneto ) 


ga della ra di Fifsoza in Venezia facionte 
er la ‘R: Inlendenza di Udine, contro Giuteppe del 
fiano fu Pietro dio Muoper di:Budoja allè seguenti 


1; Condizioni d' Asta 


Circolare: 
. Onorevele Signere! 
Sono lieto.di annuuzierle il primo arrivo io prr- 








MEAN) He. «| fetta conservazione dei Cartoni Seme Bachi del Gi 
} aspirante‘: NARO I’. esecutante DE ‘acquistati direttamente dalla Società. È 
dovrà garantire la propria:offerta col deposito delde- |‘ ‘Benchè la da tinti anni provata diligenza e peri- 
cisbo ‘dll valore; di tima: ;) ii: . x zia della Società nella ‘scelta delle - Sementi, abbia 


2; ka vendita atguirà complessivamente per tutti { saputo meriari la margior fiducia per parte dei 
gl immobili posti all’ incanto... »\ . È suoi committenti, tuttavia di questo arrivo una parte 
3. Chiusa l'asta sarà trattenuto il deposito del { ancora dal 15 corrente mese venne assoggellata al- 
maggior offerente, gli ‘alti saranno ‘restiutità: “ “I l'esame @ proca di nascita presso lo Stabilimento delle 
4. L' acquirente esborusrà al prezzo, fg avri | proce pubblichè per la-nascita del Seme Bachi di Mi- 
avuto. luogo 1a; delibera Tatendohe iù pasto presso | lamo,:alla cui ‘sorveglianza venni nominata una Com- 
laB. Pretpra cadita per l'esecuzione, e.itro':diedi | missione ‘composta dei rispettabili Citadini signori 
forni successivi alla delibera’ atossd, "inputando » |’ Prof. Emilio Coraalia, Cristoforo Bellotti, Prof, Ales 
to il depose verilicato 4 sgosi dell’ Att: db‘) sandro Pestalozza, Antonio Gaddi, Ing. Amanzio Tet- 

4, Beodepdosi deliberatirio I’ esécutinie cesserà | mumgnzi e dei supplenti sigoori Îng. Pietro Magretti, 
deposito di-tui PAft. | Attilio: Nob: ‘Mozzoni e Cav. Pietro Cantoni, con uf: 
< | ficio in via di Brera N. 40 ove chi volesse pulrebbe 
rivolgersi © spedire ua proprio incaricato a riscon- 
trare le risultanze Lili dette prove di. nascita della 
Semente ‘della Società. 

‘È crimai ‘constatato che le Sementi confezionate al 
Giappone per 'l esportazione, quest annata non am- 
mobtano che -a girca' un terzo ‘di quelle  esporiate 
l'annata scntsa, come risullano scarsissime le Sementi 
Giapponesi di prima riproduzione, per cui i prezzi 
‘delle originarie e dell’acclimate salirono. al doppio. 

Come gli altri anui, la Società ha confezionato in 
Brianza ‘uria partita di Semerite dì prima riprodozio 


































le. |. i 
*fi.-‘Appena ‘iborsato l’intero. prezzo 6. riconosciuto 
di i dell ececutanto. deliberaiario, soguagli > 
o ‘Fopéri il valor della delibera, verrà rilasciato al-:: 
I° atquirento il decreto di aggiudicazione.in proprietà 
delle Cose esecutate; 6 ne avrà il godimento. retroat». 
tivamente al gioràe Ubttiddliben -r:00; 

7. Lo spese della delibera) @ di; tutti gli atti suc- 
cessivà, compresa da tassa por trasferimento del. do- 
miaio,.o per vollora censuaria cadranno a carico e- - 
sclusito del deliberatario, il quale sosterrà. èziandio‘’ 
ghi sgravi pubblici a partire ‘dalla delibera; “ '. 





:8,-In caso di mancanza alla condizioni esprssa'| ne a bozzoo zollino, proveniente dai Cartoni Origi- 
dall Art. IV. si.procede ad nuoto ‘incanto a tutto ‘ narj det. Giappone, parie sopra tela e parte sopra 
rischio: e pericolo:del deliberatario." “0 cartoni, se SE i 

«e Descrizione dei beni. da subastarsi Seoza ‘assumere ‘impegoo. a tempo indefinito, mi 





© lbastrettà ‘ai Sacile, Comune di Budoja pregio olfrirle per ora: 
Ni di “map, L19;-Aral. pert —66 rend. L.-4.07 

0 0 0, 4878, prat. 3 —£8 0» 300,96. 
9037, arat. > 4.32 » 


rioni . originarj del Giappone, per metà 
verdi e per metà bianchi: per cadauno ad it. L. 18 — 

“Sémente Giapponese «di prima riproduzione 

a boziolo zollino, sgranata, l'oncia di .27 









» su 
anto» 3; 0 amilo | grammi: Le 0 e 8° 
ae else Sia Regi } ..35 | Semente Giapponese di prima riproduzione 

Det «sa sia za. Bb e nt2BA.l biceslo selfito nigra Cartoni, ll Cariono » 10 — 
RR 05) Bj Pascolo 13. 2.98 a 0 74 ‘Ogni commissione deve- ‘essere accompagnata ds 
0 100, 1901068). ‘4 coil un’ anticipazione di it.L. 8 per Cartone Originario, 
è 0 0» 5630, Ara » 449» 0 153] di italien, Li 2 iper Oncia o carlone di sene 
°° onov Ila nr, 2A » 3.921 acalimato; - arrertendo che trascorsi quindici 
» 0:19.13286, Bosco. » 14.03 » è» 60 giotof "dall avviso al ‘Committente che il Seme.è a 
vv ‘3583, Prato: è 3:26 » > 4,36 | tue'disposizione, si pesserà alla rendita del'Semeche 


non fuso. saldato 6 ritirato e non si fard 


dicaparra. —. — 
Nelta lusinga, Signore, di potefla degnamente ser 


n rin | vériz “affisso è pubbiicito nei ‘editi 
lubgli 64. iisarità pét -itto « volte. nel.:Giorsiale -di 
Dini, Lg pi + ‘| vire'in terhpo vitile, mi pregio riverirla 





tei | R, Pivore Me I ce 30 gennaio 1867. 
4° Dalla R_Pidl SIT ARL i Per la Provincia del Friuli, rivol ersi al.aig. $. ILE. 
sali Rio. "rl sata, in Udino Cootrada delle Erbe N. 089 






ha diramata la seguente 








GIORNALE. DI: UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





\ 
SOLAMENTE. 
nella Farmacia Reale FILIPPUZZI in UDINE trovasi il deposito 
di piena fiducia delle 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


del chimico farmacista EP, PURENDENE di Triosto, 


Questo Pastiglie generalmente diffuse, vengono già prescritto, dallo primarie autorità me- dl 
diche, a preferenza d'ogni altro rimedio; nelle infiammazioni di gola, tosse, angina, abbassa i 
ento, fiochezza cd in ogni alterazione della voce a } 
cui di sovente sono predisposti i cantanti gli oratori o chi si dedica all''istrazione. 

Una scatola con relativa istruzione soldi auste. BO pari a cent. ital. TS. 


ALTRI DEPOSITI DI PIENA FIDUCIA. . 


mento di voce, catarro acuto è cronito, nella 





















: Venezia, da Mantovani, Calle larga S. Marco è da Zaghis; Padora, da Cornelio, e da Pianeri 0 Mauri; BR1: 


Verona, da Frinzi; Treviso da Fracchis; Vicenza, da 
« Trieste li 9 marzo 1867. 


PILLOLE ANTIBILIOSE 





Ogni scatola porta il timbro CO O P E D 26, Oxford Street, 
Pd Governo Inglese Londra | 


._, Sono le sole conosciute in Inghilterra ed altrove, è sono ormai rinomato: nell'Europa intiera per i foro 
elici risultati. Le Pilo» vendute sotto questo nome alla Farmacia Uritannica di Firenze, non sono altro clio 
una imitazione delle suddette, il fu Sîr Astley Cooper, non avendo ginamai autorizzato la vendita di una 
Pillola Antidiliosa sotto il suo nome. JI pubblico staliano è pregato di osservare cho il Lollo del Governo 
britannico como pure il nome del proprietario 77. T. Cooper accompagna ogni scatola e di rifiuitaro come 
spurie quelie A. Cooper della farmacia suddetta. Il Certificato originale firmato W. T. Cooper trovasi alla 
Cancelleria del Tribunale di Firenze. Vendonsi a fr. 2 e fr. 4 la scatola dai seguenti depositari : A UDINEi 
signor Fabbris farmacista. Milano, fermacia Brera. Firenze, L. F. Piorri. Bologna, Zarri. Venezia, Cozziriv. 
droghieri. Padora. Pianelli e Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantova, Regatelli. Bresviu, 
Girardi successore Gaggia © dai principali farmacisti del regno. 





igienica infallibile: è presercativa, la sota che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principali 
fafmacie del globo, A Parigi presso BROU, bonl Magenta 18. Richiedere l'opuscolo (20 anni 


di successo). 








Valuri; Aiovigo, da Caffugaol; Tolmezzo da Filippuzz. 


OLI 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


JONGH E BERAL 


lL'olto di fegate di merluzze, branochizro del Dott. de-Jongh e ?' Olîo bianchis- ; 
simo Meral e Ambron sono ormai riconosciuti i più efficaci che vi sieno in Commercio per assica 
rare al Pubblico la legittimità di questi 0lj la Regia Prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 480 
dlecretuva la rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia fulsificata e delegava il Chimico del Consigli» 
Sanitario assistito da un ulliziale di pubblica sicurezza per l'esecuzione. I medesimi fauno frequenti visi e 
domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni bottiglia è munita della firma del concessionario G. AMBRON, 
domiciliato a Napoli e delle marche di fabbrica qui sopra. Vendonsi a Milano dai principali Droghieri » 
Farmacisti, a UDINE da IFilippenzi farivacista, e dai seguenti droghieri depositarii : A_ Venezia, signo i 








PP. PRENDENE 
Farmacista, 


E PURGATIVE 































Cazzarini. Padova, Dalla Baratta, Verona, De Stefani. Afantora, Rapuzzi. — Dai Farmacisti: A Padov:, |: sì 


Pianeri e Mauro, farmacia reale, Cornelio e Zanetti. Vicenza, Valeri successore Curti, Sega, Concati e Gros ©. 
Verona, Pasoli, Merluga, Calri e Chignato. Mantora, Nizatelli Pereratti. Brescia, Girardi successore Gaggi. 


POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES 


4) Dal 1745 preparata dalla Casa £. Nesbery o figli, 43, St-Pauls Church Yard, Londrs. 
Questa Polvere è Ja sola preparata dietro 1° unica ricetta lasciata dal fu Dott. Janus 
per la guarigione delle feblri periodiche ed altre malattie infismatorie. È il più 
potente diafuretico conosciuto, ed in casi d’infreddatura reca immediato sollievo, 
Unico ricevitore per tutta 1’ Matia sigour G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vendita 
a UDINE sip. Fabbris farmacista e dai seguenti depositari: Milano, farmacia Brera. 
Firenze, L. F. Vierri. Bologna, Zarri. Venezia, Cozzarini droghieri. Padova, Pianelli © 
Mauro farmacia rale. Verona, Pasuli farmacista. Mantra, Iegatelli. Lrescia, Giradi 
successore Gaggia e dai principali farmacista del seguo. 











Patti d'associazione pel Gior- | 


nale PARTIERE. ‘ È Grimaldo è pubblicato: 


fi 

4. I Giornale l'Arliero ha Sciprotettori che | 
pogano «italiane fire 3:75 per semesiro,e Sociartieri |! 
che pagano italiane lire 1:25 per trimestre, TL Soci 
artieri luorî di Udine pagano italiane lire 1:50 per 
trimestre per ricevere i Forio a mezzo postale. 

2, I Soci-tutti, che soddisfecero at pogamento, | 
fanno diritto alla stimpo gratuita di annunzj @ are 
ficoli nell'altava pagina pel prezzo intera dell'assa- 
ciazione; computandusi esso a centesimi 25 per lava 
dimodochè îl Socio, che avrà approfittato del diritto 
d'inserzione, arrà avato «I Giornale senza alcuna spesa 

3, 1 Sociartieri avrannodirilto ai premj d'incerag- 
giamonto per la lettura. 

4, I pagamenti si faranno in Udine all’ Ammini- 
sttratore signor Giuseppe Manfrai alla Biklrateca civica 
nel Palazzo Bartolini, a cui pure swaono inviati i 
Vaglia postali, 


è e e ee e 























Dallo Stabilimento Nazionale di Giuseppo 


NUOVO DIURNO ITALIANO 


CONPENDIO DI STORIA ITALIANA 


NÉ SUOL MARTIRE G9i 








À tem 

pr Gabrielo Fantoni ta 1a” 

Dalla battaglia di Legnano 1476 -—— Omo ai gioni Tai 
dell’ Italico Nisarzimento 1866. lang 

pur 


Edizione corredata da un ludico Alfabetico s deb 
Poezza îtal, lire 2.50, | ess 






